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MANFREDONIA RIABILITATA QUELLA PRESENTATA DALLA TURCA «SISECAM», I DUBBI DEI LAVORATORIu

Vertenza Sangalli, il giudice
boccia la proposta Elliott

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Non ci
mancava che la pennellata di
giallo sulla sempre più tormen-
tata e intricata vicenda della
successione nella proprietà del
sito produttivo ex Sangalli ve-
tro, localizzato nell’area indu-
striale di Macchia in agro di
Monte Sant’Angelo. L’ultimo fi-
lo, in ordine di tempo, della ra-
gnatela tessuta dai due gruppi
in lizza per ag-
giudicarsi
quel comples-
so industriale
vetrario – il
turco Sisecam
e l’americano
Elliott - lo ha
aggiunto il tri-
bunale di Tre-
viso. Il giudice
delegato Antonello Fabbro, ha
infatti rigettato, con un colpo di
spugna, l’istanza presentata dal
gruppo statunitense Elliott mol-
to migliorativa - hanno giudi-
cato lavoratori, sindacati e Re-
gione Puglia - rispetto a quella
della concorrente turca Sisecam
bocciata con una votazione
pressoché alla unanimità dei la-
voratori in una assemblea con-
vocata da Cgil, Cisl, Uil.

Fra le ragioni addotte dal Tri-
bunale, confortato dal parere
dall’amministratore fallimenta-
re, c’è la seguente, sconcertante
e che richiama per l’appunto il
“giallo”: «Le condotte di Elliott
si caratterizzano quali azioni di
disturbo, finalizzate ad impedi-
re l’aggiudicazione a Sisecam,
forse più ancora che ad ottenere
l’aggiudicazione delle aziende».
Affermazioni gravi che lasciano
intravedere chissà quali oscuri
intrighi che travalicano i con-
fini di una pur legittima contesa
industriale. Non è lontana l’ipo -
tesi che tali asserzioni potreb-
bero interessare la magistratu-
ra ordinaria.

Una situazione disorientante

che attiva numerose perplessità
che vede sempre e comunque in
bilico le maestranze ancora una
volta sorprese e spiazzate dal so-
vrapporsi di eventi contrastan-
ti. Si sono riunite in assemblea
permanente presso il municipio
di Monte Sant’Angelo, presente
anche il sindaco Michele
D’Arienzo, «per decidere le azio-
ni da intraprendere». «Quel che
interessa – evidenziano – è il
rifacimento del forno fusorio: è

quello il riferi-
mento che do-
vrà dire che la
fabbrica ri-
prende a fun-
zionare e che
garantirà la
piena occupa-
zione degli ad-
detti allo sta-
bilimento».

In questa prospettiva hanno
inviato un appello al ministro
mel Lavoro Luigi Di Maio af-
fidato all’on. Antonio Tasso che
è anche intervenuto alla Came-
ra sull’informativa “incidenti
nei luoghi di lavoro”, per «por-
tare alla Sua attenzione l’evo -
luzione della nostra vertenza,
vista la fase decisiva in cui ci
troviamo. Confidiamo nel con-
trollo da parte del Ministero e
della sua persona come garante,
per la tutela del futuro di noi
lavoratori e lo sviluppo del no-
stro territorio, per far sì che tut-
ti gli attori che stanno giocando
questa partita non dimentichi-
no che stanno decidendo non so-
lo del destino di un sito produt-
tivo, ma del destino di centinaia
di famiglie e di un intero ter-
ritorio».

A Monte Sant’Angelo è arri-
vato anche Leo Caroli, respon-
sabile della task force regionale,
per assicurare i lavoratori che
la Regione Puglia rimarrà at-
tenta a vigilare sugli sviluppi
della situazione ad iniziare da-
gli impegni assunti da Sisecam
che, come si ricorderà, ha ri-

fiutato i cofinanziamenti offerti
dalla Regione. «Ci ha inviato –
ha rivelato Caroli - un foglio sul
quale è indicato un cronopro-
gramma dei lavori, ma senza
nessun impegno e garanzia». A
meno di altri imprevedibili col-
pi di scena, l’attesa è ora per la
definizione del passaggio di pro-
prietà alla Sisecam che come
primo atto dovrebbe inviare le
lettere di riassunzione ai lavo-
ratori. La Sangalli

IL MOTIVO
Per il Tribunale

si ravvisano
turbative alla procedura
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FABBRICA
CONTESA
La Sangalli
vetro, prima
abbandonata
a se stessa
adesso
contesa dalla
Sisecam e
dal fondo
Elliot,
bocciato
quest’ultimo
dal giudice
del Tribunale
di Treviso

.

MANFREDONIA SITUAZIONE IN EVOLUZIONE, I 5 STELLE: «IL MINISTRO DI MAIO SEGUE LA VICENDA»

Sangalli Vetro, ore decisive
la Sisecam chiude l’acquisto?
Ultimo giorno utile per firmare il rogito, lavoratori in apnea

l MANFREDONIA. Adesso la data
cruciale per il futuro della Sangalli
vetro è quella di oggi, scadenza entro la
quale il gruppo turco Sisecam può ef-
fettuare il rogito notarile per l’acqui -
sizione dello stabilimento, dopo
«l’azione di disturbo» (così almeno l’ha
definita il giudice delegato di Treviso)
del fondo americano Elliot che, come
si ricorderà, aveva rilanciato un’of -
ferta migliorativa per mettere le mani
sull’impianto di Manfredonia taglian-
do il campo proprio
ai turchi. Una gior-
nata dunque impor-
tante, forse decisi-
va, in cui forse si
metterà fine alla vi-
cenda, senza però
che possano essere
allo stato ancora eli-
minate tutte le
preoccupazioni sul-
la piena occupabilità dei lavoratori.

La Manfredonia Vetro sta attraver-
sando in queste ore la fase più im-
portante della sua storia. «Nel pome-
riggio di giovedì 14: ndr) ho avuto un
incontro al ministero dello Sviluppo
economico - afferma in una nota la
deputata 5stelle,Francesca Troiano-
per presentare l’aggiornamento della
situazione al ministroLuigi Di Maio al
quale ho consegnato una lettera dei
dipendenti dell’azienda. Il ministro è
ben a conoscenza della situazione. La

segue da quando, in passato, visitò il
presidio aziendale e incontrato i la-
voratori della Sangalli». L’attenzione
del Movimento alla problematica è al-
ta - viene rilevato in una nota - tanto
alla riunione convocata qualche gior-
no fa a Monte Sant’Angelo dal sindaco
Pierpaolo D’Arienzo, hanno parteci-
pato anche i parlamentariMarialuisa
FaroeGiorgio Lovecchio del movi-
mento. «Gli stessi - viene precisato in
una nota - hanno rimarcato maggior-

mente l’attenzione
del ministero alla
vertenza in corso,
rappresentando a
voce l'interessamen-
to dello staff di Luigi
Di Maioe del Mise,
alla presenza dei la-
voratori, giustamen-
te preoccupati per la
loro sorte occupazio-

nale. La situazione rappresentata dai
lavoratori - rilevano i 5 stelle - è du-
plice. Da una parte la Sisecam colosso
del settore del vetro, interessata al sito
produttivo di Manfredonia, farebbe
ben sperare per il futuro produttivo e
commerciale in quanto già leader di
mercato. D’altra parte - annotano i 5
stelle - va rilevato che questo gruppo
non ha presentato un piano industria-
le, cosa che ha fatto sollevare non po-
che critiche in seno al collettivo dei
lavoratori». Sul tavolo il movimento

considera ancora anche l’offerta del
fondo Elliot «sulla carta - viene pre-
cisato nella nota - più interessato al
progetto di riapertura del sito produt-
tivo, avendo presentato, non solo un
piano industriale, ma avendo propo-
sto un impegno di maggiori capitali e
definito con precisione quali saranno i
lavori da effettuare per il rifacimento
del forno e di tutto l’impianto, oltre al
cronoprogramma per il reintegro dei
lavoratori. Tutto questo - sottolineano
i 5 stelle - scritto nero su bianco in una
due diligence, una consulenza per la
verifica dei dati di bilancio della so-
cietà, costata oltre 600 mila euro». Sul-
la situazione in corso interviene anche
la consigliera regionale foggiana Rosa
Barone: «Come M5S stiamo lavorando
a più livelli: parlamentari, consiglieri
regionali e comunali. La Cassa in de-
roga per queste famiglie, concessa
dall’Inps unitamente alla Regione, ces-
serà alla fine di quest’anno. Per questo
il Movimento Cinque Stelle intende
garantire massima tutela ed una so-
luzione valida e celere per questi la-
voratori, soggetti più deboli di tutta
questa vicenda». Preoccupato anche il
consigliere del Comune di Manfredo-
niaGianni Fiore: «Siamo accanto ai
lavoratori sin dall'inizio di questa
complicata vicenda e ci saremo fino
alla fine per garantire agli stessi una
positiva risoluzione della vicenda a
loro favore».

DUE SCENARI
La Sisecam è leader del
mercato, il fondo Elliot

(già bocciato) offre di più
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Ex Manfredonia vetro a Sisecam, è fatta. 
Garantiti tutti i posti di lavoro 
Il nuovo proprietario del sito produttivo di Monte Sant'Angelo è il 
colosso turco. Salve le maestranze 

Di Redazione  
18 giugno 2018 
Si è conclusa la vertenza della ex Manfredonia Vetro. Da qualche ora, il 
nuovo proprietario del sito produttivo di Monte Sant’Angelo è il colosso 
turco Sisecam. L’impresa ha firmato l’atto di aggiudicazione definitiva, 
dopo la pronuncia negativa del tribunale fallimentare sull’offerta del fondo 
Usa Elliott e la protesta dei lavoratori. I turchi del ceo Ahmet 
Kirman hanno garantito l’assunzione di tutte le maestranze. 
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COSTRUZIONI
IL DECENNIO DA INCUBO

OSSERVATORIO SUL SOMMERSO
I sindacati sono tornati dal prefetto, chiedono
l’istituzione di un osservatorio sul lavoro
nero: «Una situazione ormai incontrollabile»

CONTRATTI FANTASIOSI
Perso il 60% delle buste paga da quando è
cominciata la crisi, dieci anni fa. Ai lavoratori
applicati anche contratti da florovivaisti

Salari in edilizia più che dimezzati
L’assessore D’Emilio: «Gli appalti del Comune possono far risollevare il settore»

MASSIMO LEVANTACI

lLe ore di lavoro nei cantieri
continuano a ridursi in Capi-
tanata, il monte salari è scesi a
poco più di 38 milioni con un
calo del 60 per cento da quando
è cominciata la crisi delle co-
struzioni ormai oltre dieci anni
fa. Sindacati e costruttori da
tempo sulla stessa barca sono
ormai avviliti, spaventati da un
problema che da grave possa
diventare irreversibile. Oltre-
tutto i segnali dalle poche at-
tività aperte a Foggia come in
tutta la provincia denotano un
calo ulteriore della condizione
lavorativa e salariale degli ope-
rai: le aziende per risparmiare
applicano ai lavoratori contrat-
ti florovivaistici, ma anche del
metalmeccanico e del terziario.
Quelle che li fanno ancora i con-
tratti. Perchè il dumping sala-
riale in questo settore ha sem-
pre fatto la differenza, il nero e
il sommerso in tempi di crisi
esplodono a livelli massimi al
punto che la situazione rischia
di essere incontrollabile e non
più gestibile nemmeno dagli or-
gani ispettivi. I sindacati sono
così tornati alla carica dal pre-
fetto Mariani, chiedono che sia
arrivato il momento di «rende-
re operativo un organismo al-
largato alla partecipazione de-
gli enti» che monitori il lavoro
direttamente sui cantieri e ten-

ga conto delle realtà presenti in
tutta la provincia. Alla riunio-
ne tenuta al terzo piano del pa-
lazzo del governo erano presen-
ti anche rappresentanti della
Provincia di Foggia, l’Anci
(l’associazione nazionale dei
Comuni), il Comune di Foggia,
l’Ispettorato territoriale del La-
voro, l’Inps e lo Spesal (sicu-
rezza sui luoghi di lavoro or-
gano dell’Asl). «Nei cantieri si
lavora meno e si lavora male - la
denuncia di Giovanni Taran-
tella della Fillea Cgil, Urbano
Falcone della Filca Cisl e Se-
verino Minischetti della Feneal
Uil - il numero degli addetti al
lavoro è precipitato dai 12mila
di pochi anni fa agli attuali 5mi-
la, un tracollo che supera il 70
per cento delle ore lavorate,
frutto non solo del minor la-
voro, ma anche dell’incidenza
del sommerso. In pratica si la-
vora meno, si lavora male e le
aziende non sane e non corrette
pagano in nero senza garantire
la sicurezza sul posto del lavo-
ro». L’osservatorio invocato
dai sindacati permetterebbe di
«supportare le aziende e i la-
voratori edili nelle strategie e
nei programmi per superare il
momento di profonda crisi del
settore». La presidente del’An -
ce, Annj Ramundo, sottolinea i
«dati della crisi emblematici,
abbiamo chiesto al prefetto
l’istituzione di un Osservatorio
permanente che garantisca
proprio la legalità e la regola-
rità contrattuale». Sindacati e
Ance chiedono «azioni con-

giunte per contrastare il lavoro
nero e grigio», la ripresa del
settore passa anche attraverso
il «controllo delle aziende che
sfuggono all’applicazione del
contratto e creano danni alle
imprese serie e ai lavoratori».
Al prefetto viene sollecitata an-
che «l’esigenza - si legge in una
nota - di una rigorosa applica-
zione del Codice degli Appalti,
le cui maglie larghe non devono

creare blocchi, cortocircuiti
burocratici e fenomeni poco
chiari». Vengono valutate po-
sitivamente, in tal senso, le pa-
role pronunciate al tavolo dal-
l'assessore ai Lavoro Pubblici
del Comune di Foggia France-
sco D'Emilio che ha assicurato
sulla «partenza di numerose ga-
re d’appalto che potrebbero far
ripartire il settore». «L’intento
del tavolo - sottolineano Ance e

i tre sindacati confederali - è
quello di monitorare ed avviare
le progettualità ferme presso
gli enti di spesa, per problema-
tiche burocratiche, avviando
nuovi bandi che certamente
metterebbero in moto l’intero
settore. Lo stesso Patto per la
Puglia va rilanciato e concre-
tizzato, unita alla progettazione
di Foggia in attesa di incontra-
re gli altri enti di spesa».

CROLLO OCCUPATI
In Cassa edile c’erano
12mila addetti censiti,

oggi non sono più di 5mila

CANTIERI Un palazzo in costruzione in città
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L’I N I Z I AT I VA TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL PASTIFICIO GRANORO OGGI A FOGGIA. ITALIA LEADER MONDIALE, SEGUITO DA USA E TURCHIA

Grano duro italiano, la qualità
è una sfida che passa dalla Puglia

l FOGGIA.“La Valorizzazione
del grano duro italiano e le nuove
sfide del mercato globale” sarà il
tema di una Tavola Rotonda or-
ganizzata dal Pastificio Granoro
oggi presso la Sala conferenze del
CREA CI di Foggia (nella foto).
L’evento ha come osservato spe-
ciale il grano duro e la produ-
zione pastaria, simboli del Made

in Italy oggi sempre più insidiati
dal mercato globale. Su scala
mondiale si producono 14,3 mi-
lioni tonnellate di pasta l’anno e
l’Italia è leader, con 3,36 milioni
di tonnellate. Seguono gli Usa
con 2 milioni di tonnellate, terza
la Turchia, considerata un temi-
bile competitor capace negli ul-
timi 5 anni di incrementare la

produzione del 77% fino a rag-
giungere 1,5 milioni.

Le recenti normative europee
che impongono l’origine del gra-
no sulle etichette non cancellano
l’interrogativo comune di agri-
coltori e produttori, i primi vit-
time di un reddito insufficiente
per coprire i costi di gestione a
causa della contrazione dei prez-
zi e di una domanda in-
feriore all’offerta, i se-
condi alla ricerca di un
nuovo modello capace
di far crescere i consu-
mi, anch’essi in netto
calo, e di nuove oppor-
tunità. Il Pastificio Gra-
noro, pioniere nell’idea -
zione dei contratti di fi-
liera, ha promosso e in-
centivato concretamen-
te la valorizzazione del
proprio territorio e del-
la sua Puglia, ideando
nel 2012 la linea “Dedi -
cato”, pensata per pro-
muovere i prodotti agri-
coli coltivati nel Tavo-
liere e al tempo stesso creare una
sinergia diretta fra agricoltori,
industria e consumatori, incen-
tivando i primi in maniera so-
stenibile a produrre in qualità
attraverso l’adozione di buone
pratiche agricole e l’utilizzo di
sementi certificate e garantendo
ai consumatori un prodotto trac-
ciato dal campo alla tavola.

«La finalità di questa tavola
rotonda è quella di sensibilizzare

il mondo dell’industria, della ri-
cerca, le Istituzioni affinché si
promuovano e condividano sem-
pre di più modelli di integrazione
perché l’arma vincente che può
caratterizzare meglio la pasta
Italiana, oltre alla manifattura, è
l’origine della materia prima, os-
sia il Made in Italy autentico, che
va difeso con forza dalla minac-

cia più insidiosa rappresentata
dalla concorrenza dei pastifici
esteri, oggi in grado di avvalersi
delle nostre stesse tecnologie in
un contesto competitivo più fa-
vorevole», spiegano dalla Grano-
ro.

Ad interrogarsi sullo stato at-
tuale del grano italiano e sulle
prospettive saranno esponenti
del mondo agricolo, della ricerca
e dell’industria e della politica.

ECONOMIA&FINANZA

FOGGIA L’Istituto per l’agricoltura

M8USX0zoWW+jMdKM/+Lzqc42Dm/FtIRxXIIJMNKXd3U=









Martedì 19 giugno 2018VI I FOGGIA CITTÀ

IL NUOVO CORSO
SI CHIAMERÀ “POLICLINICO RIUNITI”

UN PIANO RIVOLUZIONARIO
Il piano del direttore generale: a settembre
pronto il dipartimento di Emergenza-Urgenza,
ok a Cardiochirurgia e ad altri 3 nuovi reparti

L’Ospedale cancella via Pinto
Dattoli: «A luglio si comincia»
Sorgeranno due parcheggi e un’elisuperficie: così la cittadella cambia faccia

MASSIMO LEVANTACI

l Prime scadenze dietro l’an -
golo: ancora «qualche settimana»
e vedremo le ruspe in via Luigi
Pinto che oggi taglia come una
lama la cittadella ospedaliera (in-
tanto bisognerà preoccuparsi di
recuperare la via dedicata al pro-
fessore foggiano, vittima dell’at -
tentato di piazza della Loggia nel
1974). Il secondo appuntamento
possiamo già scriverlo sul calen-
dario e reca la data del 29 set-
tembre, consegna del Deu, il di-
partimento di Emergenza-Urgen-
za, il prossimo centro di gravità
permanente della sanità foggiana
che sta per diventare finalmente
matura o almeno così negli au-
spici. Il direttore generale Vitan-
gelo Dattoli ha presentato ieri nel-
la sala Turtur il secondo aggior-
namento dell’ambizioso program-
ma che verte su quattro punti: ur-
banistica, immobili, dotazione or-
ganica, università. Ogni voce ha
poi una sorta di una o più sot-
tosezioni, ad esempio la “dotazio -
ne organica” prevede l’attivazio -
ne di strutture imprescindibili
per un ospedale di secondo livello
qual è l’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria foggiana come la Chi-
rurgia vascolare, la tanto sospi-
rata Cardiochirurgia, la Chirur-
gia maxillo-facciale, la Neuro-ra-
diologia con interventistica (nel
Deu) presentata ieri dal dg come la
«vera grande novità del nostro

piano di riqualificazione». Un pia-
no che deve necessariamente cor-
rere perchè l’assistenza va miglio-
rata e il presidente Emiliano lo
ricorda brutalmente quando
prende spunto dai parametri del
Sant’Anna di Pisa per ricordare
«gli indici più negativi di Puglia»
riferiti proprio agli “Ospedali Riu-
niti” maglia nera dell’assistenza
pugliese. Bisogna correre ai ripa-
ri, non a caso a Foggia il gover-
natore ha spedito Dattoli, il ma-
nager che ha pilotato per dieci an-
ni il policlinico di Bari «oggi assai
rimpianto dai baresi», sottolinea
il governatore e che ha avuto il
mandato preciso di «rivoluziona-
re la sanità foggiana» e di farlo
correndo. Dattoli in questi mesi
non si è risparmiato, dalla pre-
sentazione del primo step (18 di-
cembre 2017) ha portato a casa
l’accordo con il Comune per la
riqualificazione di via Pinto, mes-
so a concorso nove primariati, av-
viato la selezione degli operatori
socio-sanitari, firmato il protocol-
lo con la Provincia per l’assun -
zione di 68 categorie protette.
«Perchè senza personale non si
possono istituire nuovi servizi»,
chiarisce il direttore generale e
non appena entreranno in circolo
le nuove forze lavorative l’obiet -
tivo sarà la riattivazione dei 191
posti letto ancora chiusi (su una
dotazione di 821 nell’intero ospe-
dale) al momento tolti all’assisten -
za proprio per mancanza di per-

sonale. Ma i “Riuniti” poggiano
anche su una polveriera, lo sen-
tiamo dire da decenni al punto che
a nessuno fa più impressione sen-
tirselo ripetere. Dattoli però rin-
nova l’allarme, afferma di aver
«spostato la cabina elettrica che
era proprio sotto il monoblocco»,
spesa di 510 mila euro a titolo pre-
ventivo «perchè il palazzo è ad

altissima vulnerabilità sismica
(ci sono tre perizie al riguardo:
ndr) e in caso di crollo non voglio
immaginare quello che potrebbe
accadere». Il vecchio monoblocco
verrà finalmente abbattuto dopo
varie mutilazioni in questi anni, i
lavori dovrebbero cominciare nel
giro di qualche mese. «Il nuovo
edificio sarà l’ingresso principale

del nuovo ospedale», aggiunge an-
cora il dg. Un piano strategico gi-
gantesco, la logica della «città nel-
la città» avrà il suo terminale nel-
la gigantesca elisuperficie del di-
partimento di Emergenza-Urgen-
za, alle spalle del palazzone in co-
struzione proprio all’estremità
dell’attuale via Pinto e nei due
grandi parcheggi uno dei quali ac-

quisito dall’università. «Opere da
cantierizzare a luglio - sottolinea
Dattoli - insieme alla riqualifica-
zione di via Pelosi (la strada alle
spalle del Deu: ndr)». Un’avvenuta
maturità oggi riconosciuta anche
nel nome: si chiamerà “Policlini -
co Ospedali riuniti”, così d’ora in
avanti sarà denominato l’ospeda -
le foggiano sugli atti aziendali.

IL «DEU»
QUASI
PRONTO Il
dipartimento
di emergenza
Urgenza, sarà
consegnato il
29 settembre.
Nella foto
centrale via
Pinto e la
cittadella
sanitaria [foto
Maizzi].
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Scuole specializzazione, pace fatta
Ricci e Delle Noci: «Saliranno a 20»

l Sulle scuole di specializ-
zazione l’università di Foggia (e
di Bari) ha chiuso da tempo il
suo contenzioso con la Regione.
Un anno fa di questi tempi,
ricordiamo, proprio dal palco
della sala Turtur il preside di
Medicina, Nicola Delle Noci,
sottolineava i rischi di un de-
pauperamento di risorse e di
organici che avrebbero in poco
tempo mortificato il livello di
assistenza per mancanza di fi-
nanziamenti. Emiliano
quell’appello lo ha raccolto con-
vocando nel giro di pochi mesi
le parti al tavolo, oggi le scuole
di specializzazione possono con-
tare su un budget di 50 milioni
di euro e sulla lunga gittata di
un programma a «quindici an-
ni» che consentirà alla facoltà
di Medicina di Foggia di «pas-
sare da 9 a 20 scuole di spe-
cializzazione per giovani me-
dici» e di transitare da un re-
gime di «accreditamento par-
ziale a uno definitivo» che con-
sentirà una programmazione
più ragionata con il presup-
posto dell’istituzione di «nuove
specializzazioni». Oggi le scuole
formano gli specialisti di do-
mani, ma l’attenzione resta
puntata sugli anestesisti di cui
c’è grande carenza un po’ in
tutti gli ospedali italiani e in
quelli pugliesi in particolare,
anche a causa di una fortissima
mobilità di medici appena for-
mati che poi scelgono soluzioni
lavorative e professionali più
vantaggiose.

«Una facoltà di Medicina sen-
za scuole di specializzazione è
inesistente - ha ribadito ieri
Delle Noci - la nostra difficoltà

deriva dalla mancanza di do-
centi che ora ci auguriamo di
poter superare grazie al finan-
ziamento regionale». Delle Noci
ha provato ad alzare la posta
dell’impegno della Regione
(«quanto ci darà la Regione? 80,
100…»); la disponibilità di cassa
dei 50 milioni in realtà è stata
precisata in base agli accordi
dal rettore Maurizio Ricci che
individua nel potenziamento
delle scuole di specializzazione
il raggiungimento di parametri
qualificanti per la sanità in
Capitanata: «Con più medici
specializzati si eleva la qualità
dell’assistenza e possiamo an-
che diminuire la mobilità pas-
siva dai nostri ospedali». L’in -
terscambio tra le facoltà di Bari
e Foggia nasce proprio dalle
scuole di specializzazione, al-
cune delle quali saranno in co-
mune. Ma per il momento il
sogno di Emiliano (che auspica
una “facoltà pugliese di Me-
dicina”) non sembra destinato
ad andare oltre una blanda col-
laborazione tra i due Atenei.
Delle Noci ricorda a tal pro-
posito come proprio l’inter -
scambio tra le due facoltà «con-
sentirà di recuperare il tempo
perduto di politiche miopi por-
tate avanti negli ultimi anni». Il
rettore ribadisce «lo sforzo fi-
nanziario fatto dalla Regione», e
sottolinea un concetto che ai
più forse può sfuggire: «Il ri-
finanziamento delle scuole po-
trà far piacere a qualche pro-
fessore, ma consentirà di mi-
gliorare la qualità dell’assisten -
za dell’intero ospedale a ga-
ranzia della salute di tutti i
cittadini».

FORMAZIONE
MEDICI
L’incontro nella
sala Turtur,
nella foto in
basso il polo
biomedico
della facoltà di
Medicina
adiacente al
policlinico

.
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